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Clandestini in reparto 
La polizia ne ha trovati 7 
in una corsia chiusa da anni 
Tra loro una donna incinta Wìizzzum 
Tossicodipendenti e sfrattati f^SÉgfir 
usano i letti abbandonati 
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Ospedale Forlanini hotel per barboni 
Giovani barboni vivono in un reparto chiuso dell'o
spedale Forlanini, tra vasi di fiorì e letti abbandona
ti. La polizia ne ha trovati sette, quattro uomini e tre 
donne, tra le quali una incinta. Gli infermieri li cono
scono, danno loro da mangiare, si divertono a vede
re i vigilantes che li rincorrono per cacciarli via. «È 
cosi da almeno dieci anni - dice il direttore sanitario 
-come si possono controllare oltre 100 porte?». 

• RACHEL! GONNELU 

fó 

• « Nell'Infermeria della divi
sione di medicina dell'ospeda
le Forlaninlmedicl e infermieri 
sono molto divertiti Corrono a ' 
seguire l'ennesimo episodio di 
•guardie e ladri» - o meglio di 
vigilantes e barboni - sui tetti, 
per I corridoi, nelle stanze 
chiuse. E mentre si avviano, 
tutti contenti del passatempo 
che rompe la routine tra le cor
sie sempre mezze vuote, rac
contano. «La polizia ne ha tro
vati sette, ma saranno anche di 
piò. li sentiamo spesso in ter 
razza, uno di loro è stato rico
verato da noi per un perioda 
Vivono tutti giù. nel piano ab
bandonato». 

L'ascensore, uno dei 
ancora in funzione, non 
al secondo piano, ni 
della sesta sezione rra 
quella la terra di nessuno, il re
parto vuoto che si vede oltre la 
vetrata dalle scale, pieno di 
brande sfondate, rottami dalle 
forme bislacche, avanzi della 
farmacia, cartoni di vtoo vuoti, 
giomalini della Carità». Per 
scendere a quel piano con l'a
scensore bisogna «aere in 
due: uno preme il pulsante di 
alt, l'altro armeggia con l'apri
porta a mano. Sul pianerottolo 
pero c'è un'ospite inaspettato, 
una signora del commissariato 
di Monteverde, accompagnata 

da un ispettore della direzione 
sanitaria in giacca e cravatta. 
«Me ne sto andando, mi aveva
no segnalato sette sfrattati che 
si erano rifugiati qui per la not
te, ma non ho trovato nessu
no», dice la signora finendo di 
compitare il suo rapporto. Non 
ci fa entrare. 

•Ci dev'essere un'altro pas
saggio», sussurra un infermiere 
con i capelli brizzolati. E in ef
fetti basta cercare. L'ospedale 
Forlanini è un dedalo di corri
doi scrostati sul quali si affac-
ciano un'infinita di porte e por-

"te-finestre. Basta superare un 
vetro rotto o scavalcare un cor
nicione, ed è fatta. Nel sotto
scala del padiglione di ortope
dia, dietro una porta socchiu
sa, c'è un deposito di apparec
chi antidiluviani e carrelli per il 
vitto arrugginiti. In mancanza 
di meglio, se piove, si può dor
mire anche 11. tra un macchi
nario e l'altro. 

Foco distante dal magazzi
no, un portantino sta buttando 
in un cassonetto I resti del pa
sto dei pazienti •Prima II davo 
al barboni-racconta-ma poi 

la direzione sanitaria me l'ha 
proibito. Sono tutti abbastanza 
giovani e ci sono anche delle 
ragazzo. Avevo fatto amicizia 
con uno di loro, un certo Fau
sto, un bravo ragazzo. 11 suo 
problema e che non trova la
voro e a casa non lo vogliono, 
ha avuto dei disturbi nervosi. 
Gli ho dato da mangiare per 
anni. Solo che ultimamente 
aveva cominciato a portare de
gli amici, gente di Termini. Alla 
line invece che uno, ne dovevo 
sfamare cinque». 

Il portantino ha continuato a 
vedere il suo amico Fausto di 
tanto in tanto. «Lui e gli altri 
che si riparano dal freddo den
tro l'ospedale a volti; vengono 
a mangiare alla mensa delper-
sonale. E poi li sento spesso 
dalle parti degli spogliatoi». E 
indica lo scaie dietro un'ascen
sore, uno di quelli che non 
funzionano. 

Una rampa di scale e si en
tra nel territorio del clandesti
ni. Le loro tracce si vedono sui 
muri. Una scritta dice: «Mondo 
bastardo», altre non sono ripe
tibili ma esprimono lo stesso 
concetta Vicino al buco della 

finestra che dà sul terrazzo del
la caldaia c'è addirittura un 
murales. È un dipinto a colori 
dai contomi poco precisi, co
me in un sogno. Ritrae una ca
sa in mezzo al verde. Dal buco 
della finestra invece, attraverso 
il terrazzo pieno di detriti e di 
tubi, si raggiunge la sesta divi
sione. 

La porta di ferro, completa
mente arrugginita, cigola. Ci 
sono escrementi un po' dap
pertutto. Seguono stanze co
sparse di mobiletti sfasciati, 
calcinacci, stracci abbandona
ti e intrisi, scatole vuote di me
dicinali accatastate negli an
goli. Poi un corridoio e, In fon
do, un mondo assolutamente 
Incredibile. Quelle che una 
volta dovevano essere stanzet
te per i ricoverati, sono case. 
Una camera 6 particolarmente 
confortevole. Ordinata e arre
data di tutto punto con un co
modino, un tavolo, un letto ri
latto - lutto materiale da ospe
dale - un attaccapanni, due 
giacchetti di jeans sulle sedie, 
un casco da motociclista sul
l'armadietto. Per terra c'è addi
rittura un tappeto giailino, tro

vato chissà dove. Sul davanza
le di un'altra camera c'è un va
so con I fiori, ormai appassiti. 
La stanza accanto £ invasa da 
uno stenditoio di panni puliti. 
Vere e proprie case, compresi i 
manifesti alle pareti: il poster 
di un cantante rock. 

In una camera più grande 
fornita di lavandino, davanti 
alla parte ristrutturata e chiusa 
ermeticamente del reparto, un 
uomo con i pantaloni azzurri 
di una tuta da ginnastica si sta 
asciugando il viso. Ha 48 anni, 
la barba incolta. E un assiduo 
frequentatore del Forlanini, ci 
vive da anni. «Stavamo bene 
qui - dice scappando via - fin
ché non sono arrivati i drogati, 
ora non c'è più pace, I vigilan
tes ci danno la caccia e oggi mi 
hanno detto di portare via tutte 
le mie cose». C'è anche una 
donna incinta tra gli abitanti di 
questa terra di nessuno. GII in
fermieri che l'hanno vista la 
descrivono come una ragazza 
di 22-24 anni, dicono che abiti 
In una di quelle stanze insieme 
a un uomo, un'ex guardia car
ceraria. 

Dopo II sopralluogo nottur

no della polizia — forse chia
mata dagli infermieri che ave
vano visto accendere un fuoco 
dentro il reparto abbandonato 
- ieri mattina il direttore sanita
rio del Forlanini. Stefano Pom
pili, ha fatto un'ispezione. «Ho 
trovato solo un ragazzo e una 
ragazza che dormivano in un 
letto, tutti e due in buona salu
te, mi pareva - racconta - gli 
ho detto che dovevano andar
sene e loro mi hanno assicura
to che se ne sarebbero andati. 
Non mi risulta che alcune per
sone abitino stabilmente II e 
neppure che vadano a man
giare alla mensa del persona
le. Comunque io sono diretto
re da meno di due anni e sia i 
barboni che il reparto chiuso 
ce li ho trovati. O si chiude l'o
spedale con il filo spinato op
pure è impossibile controllare 
gli oltre cento accessi che ci 
sono». Il progetto per la ristrut
turazione del Forlanini è fermo , 
dal novembre dell'89 in un uf-
fido del Campidoglio, in attesa 
dell'approvazione del Comu
ne. Intanto, oggi verranno di 
nuovo inchiodate le porte 
sfondate e riparati i vetri rotti. 

B capofamiglia Piro Xhindi, perseguitato dal regime di Tirana: «Mio figlio muore al gelo» 

unaramigua 
con un bambino nato da pochi giorni 
Una famiglia di albanesi con un neonato di 16 gior
ni da lunedi dorme sotto il porticato dell'assessorato 
ai servizi sociali in via Merulana. Esule per motivi 
politici, il padre Piro Xhindi è stato mandato da 
un'ufficio all'altro, anche in prefettura, ma nessuno 
gli ha dato un tetto. E lui ha perso il lavoro da car
pentiere. «Stanno facendo morire di freddo il mio 
tombino», dice ormai disperato. 

' Un'Immagine drammatica: lo sbarco degn albanesi a Brindisi 

• n Ai margini del trambusto 
di questi giorni per la vicenda 
del somali sfrattati dall'hotel 
World, una famiglia di albane
si - tra cui un neonato di appe
na 16 giorni - sta vivendo ore 
terribili. «Sono scappato dal
l'Albania pensando che la tra
gedia (osse II - dice piangendo 
il capofamiglia, Piro Xhindi -
ma mi sbagliavo, qui si sta 
molto peggio». Padre, madre o 

tre bambini - tutti e cinque con 
permesso di soggiorno come 
rifugiati politici - da quattro 
giorni vivono sotto I ponti. O 
meglio sotto il porticato del
l'assessorato ai servizi sociali 
in via Merulana. 

«Ieri - racconta il padre in 
un italiano stentato - la picco
la Alda, che ha quattro anni, 
ha pianto per tutta la notte. 
Aveva freddo e a me piangeva 

il cuore perchè non avevo da 
darle nient'altro per coprirsi. 
Come devo fare per dare un 
tetto alla mia famiglia, per evi
tare che Albano, che 6 nato al 
Policlinico 16 giorni fa, non 
muoia di freddo?». Piro Xhindi 
è sfinito, ha perso lucidità a 
forza di cercare una sistema
zione per I suoi o un lavoro 
che gli dia la possibilità di affit
tare un'appartamento. Ogni 
tanto Interrompe il discorso, 
preso dal singhiozzi. «Questo 
Azzaro (l'assessore ai servizi 
sociali ndf) ci lascia morire -
sbotta a un certo punto - sta 
uccidendo i miei figli con tutte 
le sue promesse, le sue bugie. 
Mi aveva detto che mi avrebbe 
sistemato a Zagorolo. Va bene 
ovunque, gli ho risposto, ma 
poi non ho visto niente. Dico 
questo perchè sono stanco, 
non ce la faccio più di salire le 

scale di questo o di quell'uffi
cio. Cosa vogliono, che am
mazzi qualcuno?». 

La famiglia Xhindi è fuggita 
dall'Albania il 20 agosto. Piro 
Xhindi, che ha 58 anni, è a sua 
volta figlio di emigranti, nato in 
Venezuela. Si ritiene un perse
guitato politico, è stato in car
cere e racconta di un fratello e 
di uno zio uccisi dalla polizia 
di Tirana. Fino a lunedi scorso, 
grazie allo status di rifugiato ri
conosciuto al padre dall'uffi
cio delle Nazioni Unite, questa 
famiglia di albanesi ha allogia-
lo all'hotel Claudia, l'albergo 
dove vivono somali e italiani 
fuggiti dai bombardamenti di 
Mogadiscio. Sabato è arrivato 
l'ordine di lasciare la camera. 
Da allora sono iniziate le pere
grinazioni: tre volte In Campi
doglio, poi in Prefettura, all'uf
ficio speciale casa in' via del 

Colosseo. «Tutti mi dicono che 
avere un tetto è un mio diritto -
dice l'uomo - ma nessuno, di 
fatto, me lo riconosce e sono 
trattato come un questuante». 
Piro Xhindi è un carpentiere e 
ha lavorato per qualche tempo 
in un cantiere presso un ufficio 
importante di via Nomentana. 
Al nero però. E l'hanno licen
ziato su due piedi. Adesso ha 

' paura che la sua vicenda passi 
in secondo piano rispetto a 
quella dei somali I somali del
l'hotel Claudia, per altro, non 
l'hanno amato. «CI sono profu
ghi di serie A e profughi di se
rie B, a seconda degli interessi 
politici - dice Giancarlo San
sone, medico a Mogadiscio 
prima della cacciata di Siad 
Barre - gli albanesi almeno 
hanno ottenuto subito lo status 
di rifugiati, noi somali invece 
stiamo ancora aspettando». 
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Sono undici i centri di prima accoglienza della Provincia. Convenzioni con il volontariato 
Per due mesi i somali dell'hotel World e gli stranieri riceveranno vitto e alloggio gratis 

546 letti per gli extracomunitari 
M' Il consiglio provinciale ha approvato ieri all'unàni-

P mità la delibera sull'assistenza alloggiativa per gli 
p stranieri. Undici sono i centri di prima accoglienza 
p della Provincia. Le convenzioni sono state stipulate 

• con le organizzazioni del volontariato. 546 posti let-
, to per due mesi a favore degli extracomunitari e dei 

|M 189 somali ed etiopici sgomberati nei giorni scorsi 
B dall'Hotel World. 

MARISTELLAIKRVASI 

• Buone nuove per isomali 
F'| sgomberati senza preavviso 
|S dall'hotel World di Monte Sa-
ìt ero. La Provincia ha stipulato 
[ V una convenzione con le orga-
"Nnizzazioni del volontariato ed 
; e pronta ad «offrire», a partire 

l" dalla prossima settimana, un-
r dici centri di prima accogllen-
f ; za con vitto, alloggio, corsi di 
- alfabetizzazione e di formazio

ne professionale. Il tutto è vali-
• do per due mesi, come preve-
: de ta legge Martelli. Ma a beni-
. fidare del servizio saranno sol

tanto le 189 persone censite 
nei giorni scorsi dalla questu
ra. 

Con una spesa annua di 4 
miliardi e 200 milioni l'ammi
nistrazione provinciale mette a 
disposizione degli stranieri 546 
posti letto: 300 sono già occu
pati dagli extracomunitari. I re
stanti alloggi ospiteranno an
che i profughi della Somalia. 
Forse a fine mese i centri ili ac
coglienza aumenteranno di 
numero: la Provincia sta infatti 
contrattando con la Focsi, il 

Forum, l'Emigrante* e le Adi. 
Il dramma del somali del

l'hotel World era esploso mar
tedì scorso con il trasferimento 
forzato degli Immigrati dall'al
bergo di Monte Sacro nei bun
galow di legno del «Country 
Club» di Castelfusano. Una so
luzione questa non accettabi
le. Cosi la gente avevi abban
donato il camping-ghetto di 
Ostia e perprotesta aveva as
sediato il Campidoglio bloc
cando il traffico con i loro cor
pi Mesi sull'asfalto di piazza 
dell'Aracoeli. E dopo una not
te passata all'addiaccio recla
mando condizioni più umane, 
l'amaro risveglio: la carica del
la polizia. 

Sulla vicenda dello sgombe
ro del «World« è Intervenuto ie
ri In una contenenza stampa il 
cosiglierc provinciale delegato 
all'immigrazione Salvatore Li-
cari, «L'assessore Azz.iro • ha 
spiegato • era stato nominato 
dal magistrato Ardigò custode 
giudiziario dell'albergo. Ma è 
anche vero che la Provincia 

stava ultimando il pacchetto 
delle convenzioni e sull'inter
vento di chiusura avevamo ot
tenuto dal Prefetto una proro
ga di 10 giorni. E Azzaro ne era 
a conoscenza». 

Buona parte del somali del 
•World» troverà presto un po' 
di tranquillità alloggiando 
presso te stutturc del volonta
riato. Ma precisa Ucari: «La 
Provincia non fa assistenza. 
Dopo il periodo di permanen
za consentilo dalla legge Mar
telli i somali e gli extracomuni
tari dovranno cedere il passo 
ai nuovi immigrati. Noi co
munque ci impegneremo a 
trovare loro un lavoro e se è 
possibile anche qualche casa 
in affitto». 

Intanto il Forum delle comu
nità straniere ha indetto per 
domani, ore 12, una manife
stazione per i rifugiati somali In 
Piazza San Marco. Sul fronte 
dell'immigrazione sono in pro
gramma altre iniziative: una 
Consulta provinciale sull'im
migrazione (22 maggio), un 

corteo con partenza da piazza 
della Repubblica (23 maggio) 
e una riunione degli Enti con i 
sindacati e gli imprenditori sui 
problemi degli immigrati (27 
maggio). 

Ecco gli indirizzi delle orga
nizzazioni di volontariato con
venzionali con la Provincia: 
Cali scuola Aricela (tei. 
7316063). Sistemazione indi
viduale posti letto 18. 
Federazione delle chiese 
evangeliche (via Firenze 38, 
tei. 483188). Alloggi per fami
glie posti letto 48 e sistemazio
ne individuale posti letto 22. 
Unione cristiana delle gio
vani (via Cerare Balbo 4, te). 
4814 525). Sistemazione indi
viduale posti letto 8. 
Associazione combunlana 
servizio emigranti (via del 
Buon Consiglio 19, tei. 
8922562). Alloggi famiglie po
sti letto 20 e sistemazione indi
viduale posti letto IO. 
Carltas diocesana di Roma 
(piazza S.Ciovannl in lutera
no 6, tei. 6986424). Singoli o 

AGENDA 

La protosta dei somali in Campidoglio 

nuclei familiari posti letto 107. 
Carltas diocesi di Porto e 
S.Ruflna (via Milano 17 Udì-
spoli, tei. 9929121). Sistema
zione individuale posti letto 36 
e alloggio per famiglie posti 
letto 25. 
Consiglio italiano peri rifu
giati (via T. D'Aquino 116, 
tel.310955). Sistemazione in
dividuale rifugiati posti letto 
140. 
Centro formazione mae
stranze edili (via Montecervi-
no 8 Pomezia. tei. 9195421). 

Sistemazione individuale posti 
letto 20. 
Associazione centro Astoni 
per l'assistenza agli Immi
grali (via degli Astalli 14/a, 
tei. 6781246). Sistemazione in
dividuale posti letto 60. 
Istituto Sacro Cuore don 
Mortone (via Tripoli 40 An
zio, tei. 9846293). Sistemazio
ne individuale posti letto 12. 
Associazione culturale as
sistenza popolare (piazza S. 
Egidio 3/a). Sistemazione in
dividuale posti letto 20. 

l MOSTRE l 
Salvador Dan. Scultura e grafica. Saie del Bramante (Santa 
Maria del Popolo), piazza del Popolo. Ore 10-20, venerdì, 
sabato e domenica ore 10-20. Fino al 30 settembre. 
Tre secoli di storia dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13. martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giungo. 
Marino Marini Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinità del Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 1630-
20.30, domenica 10-1330 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delizie». Galleria Rondanlnl. 
piazza Rondanini 48. Orario 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi Fino al 24 maggio. 

FARMACÌE l 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salaric-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichl. 
12; Lattanzi. via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Enn viale 
Europa, 76. Lodovud: piazza Barberini. 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa. 42. Parloll: via Berto-
Ioni, S. Pletralattu- via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre. 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense. 425. 
Prentatlno-Labtcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Prima valle: piazza 
Capecelatro. 7. Quadiwv-Cinedtta-Don Bosco: via Tu-
scolara, 297, via Tuscolana. 1258. 

• NEL PARTITO 1 
FEDERAZIONE ROMANA 

XTX Circoscrizione. C/o sez. Torrevecchia ore 17.30 attivo 
circoscrizionale con C. Leoni. 
Sez. Mario Cianca. C/o sez. Montesacro ore 18 «Proposte 
e idee per una nuova presenza del Pds a Montesacro alto» 
con M. Cervellini. 
Vm Clitoscritione. C/o sez. Villaggio Breda ore 18 riunio
ne del segretari di sezione e gruppo su: «Situazione in Vili 
circoscrizione» con A. Scacco. 
Sez. Laurentlno •38. Ore 18 assemblea su: «Problemi abi
tazioni lacp» con A. Brienza, M. Meta. 
Tesseramento -Avviso alle sezioni. I risultati sinora rag
giunti sono complesivamente molto positivi, ma occorre un 
ulteriore impegno di tutte le sezioni in vista del prossimo ri
levamento dell'andamento del tesseramento a Roma dd 25 
maggio 1991. Entro il 24 maggio 1991 è assolutamente ne
cessario che vengano consegnati in Federazione tutti i car
tellini delle tessere fatte. Per qualsiasi problema ci si pud ri
volgere in Federazione ai compagni Agostino Ottavi e Catia 
BastianlnL 
Avviso. Oggi alle ore 1730. In Federazione, si svolgerà la 
riunione delle compagne del Cf e della Cfg. Odg: «Forme e 
tempi della convocazione del Consiglio delle donne della 
Federazione romana». 
Avviso. Sabato 18 maggio, dalle ore 9,15 c/o Scuola di par
tito (Fiattocchie) si svolgerà un Seminario di approfondi
mento sw •Temi economici e congresso Cgil». Introduce: A. 
Rosati. Partecipano: P. Albini, F. Vento. Conclude: C. Leoni. 
Sono Inviati, la Direzione del federale, il gruppo dirigente 
Cgil, I segretari delle sezioni e circoli aziendali Nel corso del 
seminario è previsto il pranzo. 
Avviso. La riunione della Direzione del federale che si svol
gerà In Federazione (Villa Passini). Lunedi 20 maggio con 
aU'odg: «Situazione polita e iniziative del Pds a Roma» è 
stata spostata alle ore 20 anziché alle ore 17.30. 
Avviso. Sono convocati per giovedì 23 maggio alle ore 18 in 
Federazione (via G. Donati, 174) il comitato federale e la 
Commissione federale di garanzia. Odg: «Unioni circoscri
zionali». 
Avviso. Venerdì 24 maggio' alle ore 1730 in Federazione si 
terrà l'attivo romano sulle Feste dell'Unita e sul referendum 
del 9 giugno. Relatori: R. Morassut e M. Cervellini. Conclude: 
C. Leoni. 
Sezione Montesacro (Villa Monte Baldo. 8). «Il Pds dalla 
parte della gente, con 1 fatti». Domenica 19 maggio, ore 11, 
incontro con esperti commercialisti su: «Guida alla dichiara
zione dei redditi Tutte le notizie necessarie alla compilazio
ne del Mod. 740. Tutti 1 cittadini sono invitati. Informazioni 
specifiche per I pensionati. 

UNIONE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Cecchina ore 18 attivo (R. D'Ales
sio) ; Albano ore 18 Cd. 
Federazione Civitavecchia. Ladispoli, ore 20.30 Cd. ana
lisi del voto (Barbaranelli, Filippi); Canale ore 20.30 Cd 
(Dusmet): Trevignano ore 21 «Zone agricole quale urbani
stica» (MazzarirU, Catena). 
Federazione Latina. Latina ore 17, assemblea Pds per co
stituire Unione comunale (Di Resta). 
Federazione Prosinone. Ceccano ore 17.30 c/o Sala con
siliare presentazione Pds (De Angelis, Falomi). 
Federazione RletL Rieti ore' 17.30 c/o Sala circolo lettura 
assemblea pubblica (Bianchi, Veltroni); Montopoli ore 21 
manifestazione di zona (Fiori, Veltroni). 
Federazione TtvolL S. Oreste ore 20 festa del tesseramen
to (Marroni, Fredda); In Federazione ore 18 riunione su fe
ste dell'Unità del 1991 (Fraticelli) ; ore 18 in Federazione as
semblea segretari sezióne e responsabili stampa e propa
ganda per il lancio campagna Feste Unità (Fraticelli). 
Federazione Viterbo. Vetralla ore 20. assemblea (Capai-
di). 

i PICCOLA CRONACA l 
«Roma, la dita rotaia». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi: Circolo 
Campiteli! (via del Giubbonari), dalle 18 alle 20 scuola di 
italiano per immigrati; Circolo Salario (piazza Verbano 8), 
dalle 18 alle 20 centro di informazione sull'obiezione di co
scienza; Circolo John Lennon (via Stilicene 178), ore 18 at
tivo del circolo; Circolo della Garbatella (via Passino 26) ore 
2030 proiezione del film «Biade Runner» di R. Scott; Circolo 
San Paolo, ore 18 attivo del circolo. 
Referendum. La Sinistra giovanile ha organizzato una rete 
di centri di informazione, aperta a tutti i cittadini, sulle con
sultazioni elettorali per I referendum sulla riforma dei siste
ma elettorale. Circolo Torre Spaccata, via Canori Mori (tei 
2674049): Circolo Woody Alien, via del Rogazionisti (tei 
7022635); Circolo John Lennon, ogni sabato di fronte alla 
metropolitana Giulio Agricola dalle 17 alle 20; Circolo E. De 
Filippo, via Val elusone 33 (martedì e giovedì dalle 15.30 al- -
(e 19); Circolo Garbatella. via Fassino 26 (tel.5134557); Cir
colo Eur, via Dell'Arte 42 (ogni domenica mattina) ; Circolo 
San Paolo, via Giustiniano Imperatore (tei. 5417158 - marte
dì e giovedì dalle 18 alle 20); Circolo Salario, Piazza Verba
no 8 (martedì e venerdì dalle 18 alle 20). 
Pedalata non competitiva aperta a tutti fino al Lago di Ca-
steigandolfo. Organizza la polisportiva «Verdidea Quadra
to». L'appuntamento è per domenica alle ore 8 davanti ai 
giardini del monte del Grano (Piazza dei Tribuni). Per infor
mazioni rivolgersi oggi in via dei Quintili 105, tcL 7665668, 
dalle 18 alle 20. 
«Ideee e proposte per Roma Capitale». Incontro pubbli
co con le forze politiche, sociali, sindacali e ambientaliste. 
oggi, ore 17, presso la Casa della Cultura di largo Arenula 26. 
£ una iniziativa dd movimento per la Rifondazione comuni
sta. 
Culla. Al compagno Maurizio Fiasco è nata una Mia bam
bina. Alla piccola, al fratellino ed ai genitori felicissimi tanti 
auguri dall'Unione regionale Pds del Lazio e da l'Unita. 

l'Unità 
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